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Un pericolo, 
non diventi 
una «bottega» 
di RICCARDO RICAS CASTAGNEDI 
presidente del Touring Club Italiano 

A L TOURING non ci sono 
mal piaciute espressio

ni come «giacimenti cultura-
Ut o «1 beni artistici sono il 
nostro petrolio*. Abbiamo 
sempre considerato il patri
monio artlstico-culturale 
come sangue del nostro stes
so sangue, fondamentale 
espressione della nostra 
identità di popolo. In quel 

patrimonio c'è tutta la no
stra civiltà, la storia ancora 
vivente del Paese, le radici di 
quel che siamo: conoscerlo è 
conoscere noi stessi. 

Che questi beni costitui
scano sempre di più un ri
chiamo turistico, e giusto e 
ci fa piacere. Turismo come 
conoscenza, come strumento 
vivo di educazione e di for

itela giovane sciatrice in azione sulle nevi del Trentino Alto 
Adige 
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Il Pei trentino, cogliere 
le occasioni di rilancio 
TRENTO — Nessuno può negare la vo
cazione turistica del Trentino: dal Gar
da alle Dolomiti, dal Passo del Tonale 
al Rolle, ogni angolo di terra sembra 
nato per le fortune dell'industria delle 
vacanze. Così non destano meraviglia 
certi successi; d'altra parte le cifre del 
primati sono lì a confermare l'inarre
stabile ascesa delle presenze (22.800.000 
l'anno scorso) e degli arrivi, che nell'85 
hanno sfiorato 2.400.000 unità. Carlo 
Secchi, direttore del corso di perfezio
namento In economia del turismo della 
università Bocconi di Milano, analiz
zando la distribuzione dei flussi di do
manda turistica a livello regionale, ha 
rilevato come nel periodo 1981/85 il 
Trentino-Alto Adige abbia riportato la 
crescita delle percentuali complessive 
(4-35%) più elevata rispetto alle altre re
gioni (a livello nazionale, mediamente, 
le presenze hanno registrato un incre
mento del 4,7%). Nel 1985 questa regio
ne si è collocata al primo posto in Italia 
nella classifica regionale per numero di 
presenze (44,9 milioni) presso le strut
ture ricettive. Negli anni precedenti il 
primato spettava all'Emilia-Romagna 
e al Veneto. 

Questi dati, anche se non presentano 
garanzie scientifiche, ci dice Roberto 
Pellegrini, segretario della Federazione 
comunista di Trento, rivelano, da una 
parte la crescente Importanza del turi
smo nell'economia trentina, e dall'altra 
l'insorgere di nuovi problemi e l'aggra
varsi di altri, che noi comunisti segna
lavamo da tanto tempo, come quelli 
ecologici, dell'assetto del territorio, 
dell'urbanistica. In sostanza, ci sembra 
di capire dalla conversazione col segre
tario, che il Pei, ha sempre assecondato 
lo sviluppo turistico del Trentino, an
che con iniziative concrete come le Pe
ste nazionali dell' Unità sulla neve, che 

per tanti anni si sono svolte sull'alto
piano di Polgaria e Lavarone e nel pros
simo gennaio si svolgerà a Moena (vai 
di Fassa), dall'8 al 18, e convegni e semi
nari di studio (ci ricorda quello del *76 a 
Riva del Garda, oltre a quello di questi 
giorni sul turismo per lo sviluppo della 
montagna). 

•Ma — vuole precisare Pellegrini — 
non abbiamo mal accettato lo sponta
neismo e t'occasionante e tanto meno lo 
sfruttamento Indiscriminato del tetri' 
torio, la mancanza di scelte strategiche 
che mettessero ordine nella destinazio
ne d'uso delle aree, nella creazione degli 
impianti e del servizi, e questo anche 
per conservare e proteggere la stessa 
materia prima del turismo, l'ambiente: 

Noi chiediamo: ma oggi questi pro
blemi sono all'ordine del giorno in tutte 
le sedi politiche: non siete soddisfatti? 

• £ vero — ci risponde il segretario del 
Pei di Trento — l problemi dell'ambien
te naturale, del trrttoiio, di scelte stra
tegiche e programmate, sono entrati a 
pieno titolo nel dibattito politico, nelle 
istituzioni, ma noi non siamo soddisfat
ti, perché c'è un bel divario tra le enun
ciazioni teoriche e le realizzazioni dei 
poteri pubblici; comunque 11 Pel chiede 
sia alla Provincia che al Comuni Inter
venti più celeri, più puntuali e la defini
zione di una vera mappa del bisogni del 
nostro turismo, che derivano pure dal 
mutare della domanda. Perché oggi I 
compiti sono più diffìcili: si deve tenere 
In piedi un apparato che dà lavoro a 
tanta gente; c'è chi dice a circa il 50% 
della forza lavoro trentina, e non è faci
le, se non Impossibile senza provvedi
menti Innovativi, programmati: 

Anche la questione del lavoro non è 
semplice, anzi, apre un'altra serie di 
preoccupazioni. Intanto, il Pei sostiene 
che il turismo può contenere la disoc

cupazione, ma non sostituire 1 posti di 
lavoro che si perdono nell'industria e in 
altre attività economiche; poi, c'è il pro
blema della qualificazione del persona
le che non si può ottenere se non si al
largano i limiti stagionali e non si eli
mina la precarietà. 

'Inoltre — aggiunge Pellegrini — de
ve pure crescere la qualificazione degli 
operatori sia pubblici che privati Ri
cordiamo che in numerosi comuni 
trentini mancano addirittura gli asses
sori dei Turismo, o della Cultura. E 
quando ci sono, come operano? Senza 
qualificazione e senza cultura Inaridi
sce pure 11 senso dell'ospitalità e del 
rapporti umani, e viene a mancare 
quella particolare sensibilità che per
mette di capire e di rispondere adegua
tamente alla nuova domanda turistica, 
al problemi del turismo sociale, del rap
porti con l'estero, della promozione, ec
cetera*. 

L'ultima questione che affrontiamo 
riguarda il costo delle vacanze, che sta 
raggiungendo •livelli di guardia», con 
tariffe squilibrate, con costi dei traspor
ti, dei servizi, degli impianti di risalita 
che superano ormai quelli del soggior
no e del cibo. Pellegrini ci segnala l'ag
guerrita concorrenza dei Paesi confi
nanti dell'arco alpino, come l'Austria, 
la Svizzera, la Francia in particolare, 
che ha zone turistiche pari alle nostre 
ma con tariffe inferiori. Insomma, con
clude il segretario del Pei, tnon e pro
prio il momento di dormire, di fare son
ni tranquilli, e tanto meno di celebrare 
trionfi. Noi, e l'abbiamo dimostrato or
ganizzando il convegno di Trento, vo-
f'Marno agire con ottimismo e con splri-

o unitario, ma mettendo l'accento sul 
problemi e senza improvvisazioni. Solo 
così eviteremo pericolose cadute». 

Alfredo Pozzi 

Alto Adige, ovvero un'ideale pista 
di fondo per circa 1400 chilometri 

Provate ad immaginare di essere al 
Brennero, in Alto Adige. Vi mettete gli sci 
ai piedi e, con una leggera spinta, vi lascia
te andare all'ebbrezza della neve. Ebbene 
vi trovereste a che fare con una pista da 
discesa che dalle Alpi sudtirolesi vi porte
rebbe fino al golfo dì Napoli. 900 chilome
tri più a sud. Naturalmente la nostra è pu
ra immaginazione, almeno per quel che ri
guarda la latitudine che l'esterrefatto scia
tore potrebbe raggiungere. Il resto, invece, 
è tutto vero. L'Alto Adige offre infatti oltre 
novecento chilometri di piste da discesa 
lungo le sue bianche montagne. 

E anche sul fronte dello sci da fondo non 
scherza. Se un gruppo di fondisti — sem
pre più numerosi da qualche anno a questa 
pane — affrontasse una dietro l'altra tutte 
le piste approntate a questo scopo in pro
vincia di Bolzano dovrebbe percorrere cir
ca 1400 chilometri. A Unto giungono com
plessivamente le piste da fondo che si sno-
u à u i v «ti U « « M G WW «M>À u a ì u i è »ugK«»t4V&. 
Per farvi un'idea pensate che tale distanza 
equivale • quella necessaria per allestire un 
«anello» per io sci nordico che congiunga 
Milano a Roma (andata e ritomo). Come se 
non bastasse lungo ben 105 chilometri di 
piste sono schierate molte batterie di can
noni. Niente paura, si tratta di cannoni vo
tati al pacifismo. Grazie a loro infatti non si 
corre mai il pericolo di rimanere senza neve 
fresca. Questi impianti per l'innevamento 
artificiale sono in servizio attivo da dicem
bre ad aprile, anche quando Giove Pluvio 
nc«, prcn,€t*« 5uuGinj«riM navicate. 

Piste da discesa, da fondo e neve garan
tita doc fin qui abbiamo parlato solo di 
una piccola parte dei servizi che l'Alto Adi
ge offre al turista invenule. Il carnet di 
offerte infatti non è limitato ad una rete 
invidiabile di piste. Quel è la situazione sul 
fronte degli impianti di risalita, delle strut-
ture ricettive e degli altri servizi ai tantissi
mi appassionati della montagna che si re
cano in Alto Adige (nella stagione 1986 i 
turisti sono stati 3.350.000, i '8 \ in più ri

spetto all'anno precedente)? L'offerta è di 
prim'ordine, a tal punto da collocare que
st'area ai primi posti tra tutte le zone turi
stiche invernali italiane e senza tema di 
confronti anche con il resto delle Alpi. E, 
nota non trascurabile, le tariffe sono estre
mamente concorrenziali e non costringono 
nessuno a dissanguare il conto in banca. 

Qualche esempio? La tradizionale «setti
mana bianca» (sette giorni di pensione 
completa, skipass e scuola di sci) costa cir
ca mezzo milione negli alberghi migliori 
della Val Gardena e all'Alpe di Siusi, 400 
mila lire negli hotel a tre e quattro stelle 
dell'Alta Posteria e di Brunico; scende an
che a 300 o 250 mila lire negli alberghi sem
plici e ospitali di località magari meno fa
mose, ma comunque dotate di moderni im
pianti di risalita (dalla Valle Aurina all'Al
ta Val Venosta, dalla Val d'Isarco alla Val 
Passiria, dalla Val d'Ultimo al Sarentinese. 
dalla Val d'Epa ai dintorni di Bolzano e 
mniiiu}. sivtuemcnicmc ai tratta ài tariffe 
indicative, che lasciano intravedere la pos
sibilità di soluzioni per tutte le tasche e per 
tutte le esigenze, proprio in virtù dell'am
piezza qualitativa e quantitativa delle 
strutture ricettive e degli impianti per gli 
sport invernali. 

Alcune cifre rendono meglio l'idea del
l'offerta turistica altoatesina. Dell'ampiez
za della rete sciistica ci siamo già occupati. 
Le stazioni invernali sono uifotuntina e 
ospitano 54 scuole di sci che contano su 
mille maestri. In 57 località vi sono campi 
di oattinafrk) naturali e artificiali. Seoutn-
tacìnque stazioni invernali hanno piste per 
slittini e altre 26 dispongono di slitte trai
nate da cavalli che assicurano affascinanti 
escursioni sulla neve da far invidia al «Dot
tor Zivago*. E per chi cerca un allegrò de
coroso non ci sono problemi. L'attrezzatura 
ricettiva conta su ben 5.500 esercizi alber
ghieri e su 158.000 posti letto, nei quali le 
camere con servizi privati sono 1*80 per 
cento. A ciò ai aggiungono altri 73 mila po
sti Ietto offerti da strutture eztraalberghie-
re. 

Infine — vera e propria ciliegina sulla 
torta — per far la gioia dello sciatore ci 
sono in Alto Adige 460 impianti di risalita: 
36 funivie, 106 seggiovìe e cabinovie. 312 
sciovie. 

•Un patrimonio — ha sottolineato Sie
gfried Werner, direttore dell'Ufficio pro
vinciale per il turismo dell'Alto Adige, du
rante un recente incontro con la stampa 
tenutosi a Milano (presente anche l'asses
sore al Turismo Franz Spogier) — che è 
all'avanguardia non solo per la quantità, 
ma anche per il continuo sforzo di ammo
dernamento teso a garantire una sempre 
maggiore sicurezza, superiore capacità di 
trasporto, collegamenti tra le piste e agevo
lazioni tariffarie su Eldorado sciistici sem
pre più ampi». Una serie di investimenti 
•pilotati» dalla Provincia autonoma di Bol
zano. che si propongono di migliorare la 
qualità del patrimonio esistente, escluden
do la creazione di nuove stazioni sciistiche. 
«Oggi — ha detto Werner — va prioritaria
mente tutelato l'ambiente e il paesaggio. 
materia prima che ha dato all'Alto Adige U 
sua fama turistica». Un aspetto, quest'ulti-
mo, che il turista invernale — sempre più 
esigente, ma anche più sensibile alla tutela 
dell'ambiente — certamente non disdegna. 

Agli appassionati delio sci e della monta
gna non resta che provare, per credere, l'of
ferta turistica altoatesina. Ad attenderli ci 
sono quest'anno tantissime novità, dagli 
impianti sempre più veloci ed efficienti 
realizzati nelle località più famose allo 
•Ski-Kindergarten* (un asilo sulla neve per 
i più piccoli allestito in Val Senaies) dal 
•Centro informazioni viabilità» della Pro
vincia di Bolzano (tei. 0471-978577) alle 
vantaggiose offerte di week-end sulla neve 
garantite dall'Azienda di soggiorno di Bol
zano (0471-970660), un'idea nuova che ab
bina al soggiorno in una città interessante 
per i suoi aspetti culturali e storici stupen
de sciate sulle piste più belle delle Dolomi
ti. 

Marco Brando 

mazione spirituale, è sempre 
stata la bandiera del Tou
ring. Questo non esclude la 
componente di svago, così 
come non induce a trascura* 
re gli aspetti economici di un 
fenomeno che si è fatto Im
ponente. Tanto Imponente 
da presentare più di un ri
schio. Non sembri parados
sale che proprio dal Touring, 
che da quasi un secolo agisce 
per lo sviluppo del turismo, 
si levi un richiamo per met
tere in guardia contro gli ec
cessi e le distorsioni di que
sto sviluppo. C'è il pericolo 
che il turismo finisca per di
struggere gli stessi beni di 
cui si nutre. Non è un perico
lo immaginario, la pressione 
turistica ha già provocato 
danni gravi, e purtroppo ir
reversibili, in più di un am
biente naturale. Le «polemi
che del sacco a pelo» della 
scorsa estate hanno avuto 
aspetti grotteschi, ma erano 
un sintomo del malessere 
provocato appunto da un'ec
cessiva pressione turistica, 

sia pure stagionale, sulle no
stre maggiori città d'arte. 

Questo richiamo non In
troduce previsioni pessimi
stiche e non si allinea al ca
tastrofismo di chi teme per 
la stessa sopravvivenza del 
beni artistici Invocando 
sbarramenti protettivi. Le 
opere d'arte, I monumenti 
vivono se sono visti e ammi
rati, non al possono chiudere 
In vetrina o in cassaforte, 
tutti hanno 11 diritto di go
derne (e di Imparare). I te
muti pericoli si possono evi
tare agendo opportunamen
te nelle due direzioni che 
chiameremo della domanda 
e dell'offerta. Prima di tutto 
con l'educazione e il compor
tamento degli stessi visitato
ri, del turisti, sul quali agire 
con un'opera di sensibilizza
zione che dovrebbe comin
ciare nella scuola (non solo 
In forma teorica, ma anche 
con esempi di ben inteso tu
rismo scolastico). 

Influire dunque sui medi 
della fruizione turistica 

(comprensione, rispetto), ma 
anche sui tempi e sui luoghi. 
La vacanza ha le sue stagio
ni, Il turismo culturale (che è 
quello fortunatamente In 
espansione) no, può essere 
praticato In ogni momento. 
Quanto al luoghi, da tempo 
11 Touring va dicendo che l'I
talia none solo Roma» Firen
ze e Venezia. Non lo dice sol
tanto, ha diffuso a milioni 
volumi che Illustrano l'Italia 
che per pigra abitudine viene 
definita imlnore», ha Indiriz
zato l suoi soci verso Itinera
ri meno battuti ma non per 
questo meno meravigliosi, 
cerca di sensibilizzare In 
questa direzione ammini
stratori pubblici e operatori 
turistici. 

Lo scopo è di dare giusto 
valore a ciò che è trascurato, 
ma ne consegue anche l'ef
fetto di decongestionare. 
Qualcosa di analogo si può 
dire per quanto il Touring 
sta facendo con la sottoll-
neatura.delle Immense risor
se storico-artistiche — e 
quindi turistiche — del no

stro Mezzogiorno. Indirizza
re il turista, educarlo a un 
corretto approccio verso gli 
oggetti del suo interesse, su
scitare In lui nuovi motivi di 
richiamo, è fondamentale. 
Ma al diverso modo di frui
zione turistica deve corri
spondere una diversa «offer
ta». I responsabili del beni 
storico-artistici, cioè in ge
nere gli amministratori pub
blici, sono tenuti a garantire 
nello stesso tempo perfetta 
conservazione e ampia godi* 
bilitè di questi beni. Compito 
non facile, ma non Impossi
bile. 

Scienza e tecnica offrono 
oggi largamente 1 mezzi per 
restauro, ripristino, conser
vazione: da questo lato, 
quindi, pericoli ridimensio
nati e risultati conseguibili 
con un po' di Impegno e di 
cura. Sembra se mal più ar
duo assicurare la godibilità, 
perché è necessario il con
corso di molteplici elementi: 
programmazione, organiz
zazione, strutture, coordina
mento, promozione, tutto af

fidato a uomini aperti e pre
parati. Naturalmente non è 
possibile In queste brevi con
siderazioni — e del resto non 
tocca al presidente del Tou
ring — Indicare come si pos
sa Trasformare un bene am
bientale (di natura o costrui
to) in risorsa turistica. 

Che questa possa a sua 
volta trasformarsi in risorsa 
economica sembra Invece 
fin troppo facile e purtroppo 
abbondano esempi di Im
provvisazione e di vorace 
speculazione. SI crede di 
aver trovato la gallina dalle 
uova d'oro, ma lo sfrutta
mento Intensivo e ottuso può 
uccidere la preziosa gallina. 
Soprattutto (ed è questo che 
ci preme) si rischia la distru
zione ambientale, lo snatu
ramento del caratteri (fisici, 
storici, sociali, tradizionali) 
che costituiscono l'essenza 
di un luogo e Insieme 1 moti
vi del suo richiamo. Il turi
smo può essere una grande 
risorsa economica proprio a 
patto che non sia ridotto a 
bottega. 

CAPITOLO NUOVO DI UNA STORIA ANTICA 

Pinot di Pinot 
Solo Pinot e il meglio dei Pinot 

Dalla selezione dei migliori Pinot d'Italia, 
abbiamo creato Pinot di Pinot, un grande 
vino secco, completo ed equilibrato, 
come vuole la più alta enologia mondiale. 

Un grande vino secco come 
Pinot di Pinot poteva nascere solo da uve 
Pinot. Ma non basta. Abbiamo 
scelto la terra, il clima, le uve migliori 
delle vigne più esclusive, cattivate 
con passione dagli uomini più capaci nelle 
zone più prestigiose. 

Il risultato fu esaltante e mancava solo 
il nome per definire questo Pinot, 
"cuvée" dei migliori Pinot d'Italia: 
Pinot di Pinot. 

Un vino che fonde ed esalta le virtù 
dei Pinot della bella Italia dei vini. 

® 
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Vino spumante secco adatto ad ogni 
occasione, sia come aperitivo che a tavola, 
in accompagnamento a qualsiasi portata. 

F . B G A N C I A * C . 
maestri vinificatori dal 1850 
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FAVOLE DEI NOSTRI TEMPI 

STORIA DI UNA LOCALITÀ 
CERVINIA 

Sull'estremo lembo nord ccct-
dentale deBa Valle d'Aosta, b 
più piccola regione «fluita, in 
questa terra le cui dimensioni 
sembrano volersi contrapporre 
alla maestosità del Gran Paradi
so, dd Monte Bianco e del Mon
te Rosa, nasceva, verso la metà 
òegh anni trenu. Cervinia o me
glio Brcua Cervinia. Il minusco
lo villaggio di Bretnl ha origini 
assai remote, però solo alla fine 
del 1700 si comincia a parlare 
delta località e I merito va al 
geologo ginevrino Horace Be
nedici De Saussure. In quelle 
casupole lui trova ospitalità cor
diate e genuina da parie di Jean 
Baptiste Herin, "brava guida* 
scriverà poi a viaggiatore nel suo 
diariw ~cnc raTctvffMiiuw i colo
ro che faranno questo viaggio". 
Il geologo vi dedica «noho spa
zio e in poche decine «Tanni la 
conca di BrcurJ diviene una del
le mete più ambite degli appas
sionati di alpinismo di tutto il 
mondo. Allora andare in monta
gna equivaleva sopranutto a fare 
alpinismo. La fine deirSOO vede 

ì più provetti scalatori, in gara tra 
toro, per la conquista dei Cervi
n a Questi "eroi", accompagnali 
da amici e curiosi, trovavano 
ospitalità nella casa del parroco. 
Poi i valligiani, che con unta ca
pacità avevano abbracciato la 
professione di guide, si scopro
no aioergaiofi rici iàsS viene 
aperto a Valtoumenche un mo
desto albergo chiamato Hotel 
Du Moni Cervin. Nei pascoli di 
Giomcin. a Brcuil nel 1856 sor
ge motel Moni Jumontche.tre 
anni dopo, viene chiamato Ho
tel Du Moni Cervia Qui si in
contrano membri di casa Sa
voia. nobili toscani, scrittori e 
poeti tra cui Edmondo De Ami
ca. Sorge rHotel Jumeaux, un
ii anii àcsuOTiu r£S£mpiC. A 
Breuil l'alpinismo comincia a 
dar spazio allo sci di fondo, la lo
calità dhrenu sempre più impor
tarne: nel 1934 viene cosuuiu la 
strada. Nel 1936 viene realizzato 
la prima funivia, un'impresa che 
suscitò meraviglia e ammirazio
ne hi tutto ri mondo. 

Allo sci di fondo si affianca 

quello fi discesa. BreuB, grazie 
alla sua felice posizione e ad un 
insieme di (attori climatici di
verta una mela ambita dagli 
sciatori Però è un nome troppo 
diffuso e può creare confusioni, 
si pensa così di chiamarlo Cervi
no. si decide infine per Cervinia. 

Da aSora io sviruppo delia zo
na £ in continua ascesa e vede 9 
suo momento «foro negli anni 
'50. Quii sì svolgono competizio
ni prestigiose, tra cui t campio
nati del mondo di bob. Cervinia 
oramai i imposta, i più bei nomi 
del mondo l a onorano" della 
loro presenza. 

Il centro può essere definito 
un vero paradiso per gK sciatori: 
L'area sciistica occupa 50 Kmq., 
SOiVO ne té jha«€ a uiSpùìutOTic e 
su alcune e possibile lo sci esti
vo. Le guide alpine consigliano 
almeno 8 itinerari dalle diverse 
dinkohà. OKre 11.000 persone 
possono usufruire contempora
neamente. in un'ora, degli im
pianti -di risalita che partono da 
1978 metri e arrivano a 3488. La 
rete di-questi impianti e fittissi

ma e i punti di riferimento sono 
26: 7 funivie, 5 seggiovie e 14 
sciovìe. Da dicembre a marzo è 
agibile una pista naturale dove è 
possibile pattinare. Accanto al 
lago Blu si trova una delle più 
belle piste naturali del mondo, 
per il bob. 

E quando si è sunchi di neve 
esistono piscine, bowling, cam
pi da tennis, parco giochi, cam
po di bocce, golf club, sale gio
chi. bar. ristoranti e discoteche, 
e tanti negozi con le specialità 
locali. Non possiamo dimenti
care la grandiosa funivia mono

fune, inaugurata quest'anno, 
con una portau di Z000 persone 
all'ora contro le 550 detta prece
dente non meno maestosa, 
inaugurata nel '36. Cervinia pur 
conservando inalteralo 9 suo sti
le e la sua eleganza, grazie alle 
recenti iniziative turistiche, ora 
è aiia poriaia di ognuno, in que
sto "paradiso per tutu"" anche la 
Valtur e presente e lo è con la 
oramai collaudata formula della 
multiproprietà da foro ctuamaU 
Proprietà Periodica. 

Enrico Borgattì 
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